
 
                           PROGETTO 
           “UMANITA' DENTRO LA GUERRA” 
              PER STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE E UNIVERSITA’ 
                                         (Regolamento) 

1. PARTECIPANTI 
 

Il bando è esteso a tutti gli studenti del territorio italiano e alle relative Scuole Secondarie di 
secondo grado o Istituti e  Università. 
 

2. MOTIVAZIONI E FINALITA’ 
 

-Capo dello stato: il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, mentre  rivolge ai ragazzi 
che  partecipano al progetto “un sincero apprezzamento per l'impegno e l'attenzione nei confronti 
di una pagina fondamentale della Storia repubblicana”, annota: “è importante che la memoria di 
un popolo che ritrova se stesso, sulla base dei valori profondi sanciti poi dalla Costituzione della 
Repubblica, sia coltivata con passione e animi la fiducia nelle istituzioni.”  
Il Capo dello Stato conclude rivolgendo un saluto augurale a quanti parteciperanno alla 
manifestazione il prossimo 28 aprile presso il Sacrario di Redipuglia. 
  
-Enti Promotori: l’iniziativa trae ispirazione dal libro “Che strano ragazzo” di Ferdinando Pascolo 
“Silla”. Il sottotitolo “Dall’ansa del Don al carcere repubblichino per la nostra Italia” chiarisce il 
periodo storico e invita a una sua lettura in un’ottica da storico. In ogni sua pagina vi si ritrovano 
quei  concetti riguardanti l’umanità dentro la guerra sottolineati dal Gen. di C.A. (ris) L. P. Zema in 
occasione della  presentazione  del libro  presso la Provincia di Udine il  10 dicembre 2010 e 
prima ancora dal Capo di Stato Maggiore della Difesa Gen. Vincenzo Camporini in un messaggio 
inviato a Ferdinando Pascolo due anni prima della sua scomparsa. 
Dalla lettura del libro si percepisce che Ferdinando Pascolo “Silla”, con il suo modo d’agire,  
durante la ritirata di Russia e l’occupazione nazista, ha “anticipato” i dettami della nostra 
Costituzione. Queste valutazioni  le si ritrovano negli interventi  del costituzionalista On. Virginio 
Rognoni, di Mimmo Franzinelli, di Toni Capuozzo e di Fabio Rugge   proposti dall’’Università di 
Pavia il 20 ottobre 2011. 
Nel progetto in argomento, posto all’attenzione di tutti gli studenti d’Italia, il Magg. Don 
Sigismondo Schiavone, responsabile dei Sacrari di Redipuglia e Oslavia Maggiore, ha 
individuato un alto contenuto morale ed educativo per le nuove generazioni.   
A proposito del libro di Ferdinando Pascolo “Silla” Claudio Magris si è espresso così: “… è 
veramente … bellissimo, pieno di freschezza e di verità, di - credo inconsapevole - forza epica. È 
la tessera di un mosaico, o meglio di quello che potrebbe e dovrebbe essere il mosaico di un' 
altra Italia.”.  
 
Ricercare, allora, momenti di umanità dentro la guerra rappresenta  anche un modo per rileggere 
episodi della storia contemporanea con un'ottica diversa, non ideologica; significa coltivare la 
“memoria” attraverso la testimonianza dei protagonisti che, come suggeriscono Alessandro 
Barbero o Marino Zorzi, non deve essere considerata mera memorialistica,.  
In sintesi il progetto si prefigge di trasmettere il dettato costituzionale (art.11) e appassionare i 
giovani alla ricerca storica. 
  
Per consultazione 
 www.stringher.it, www.itgmarinoni.it e www.chestranoragazzo.com  
 www.liciniana.it   (L’Associazione  Culturale  Liciniana  cura i contatti con gli enti patrocinanti e 
                             fornisce  assistenza organizzativa) 
 

3. ELABORATI 
 

Gli studenti, in forma individuale o in gruppo, comunque con il supporto del proprio Istituto o 
scuola (per una opportuna preselezione), potranno partecipare con elaborati realizzati in 



qualsiasi forma espressiva, ad esempio: racconti brevi, interviste a reduci o a militari che hanno 
partecipato a missioni di pace (Afganistan, Libano, …), riflessioni sulla guerra e/o sulla 
costituzione, filmati brevi, composizioni di arti visive, ecc.; tesi di laurea per gli universitari. 

 
4. REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
Gli elaborati, dovranno avere come linee guida l’umanità dentro la guerra e la Costituzione. 
Gli elaborati dovranno essere inviati previo nulla- osta  da parte dell’Istituto o Scuola di 
appartenenza (nel caso di studenti universitari vale il nulla-osta di un docente di ruolo incardinato 
in una disciplina umanistica o giuridica).  
 

5. MODALITA’ E TERMINI DI ADESIONE DELLE SCUOLE SECONDARIE E UNIVERSITA’   
 
Il progetto in argomento, volendo interessare la totalità degli studenti d’Italia non potrà che 
svilupparsi su base pluriennale mediante il coinvolgimento del maggior numero di Enti e Istituti 
Scolastici possibile.   
Ogni Scuola, Istituto o Cattedra o Dipartimento Universitario potrà definire in autonomia un 
proprio progetto in base alle specifiche esigenze formative. Si chiarisce che il progetto illustrato 
nel sito dell’Istituto “B. Stringher” di Udine rappresenta un fac-simile.  
V.    http://www.stringher.it/index.php?page=wysiwyg&p_id=113 
Per aderire al progetto è sufficiente inviare una e-mail a umanita@uniud.it oppure a 
dirigente@itgmarinoni.it. 
 

6. ATTESTATI, MENZIONI  
 

A tutti gli Istituti/Scuole/ cattedre o Dipartimenti che aderiranno al progetto entro e non oltre il 20 
aprile 2012 verrà attribuito l’Attestato d'Alta Onorificenza.  
L’Attestato d’Onore; è attribuito invece alle Scuole/Istituti/Dipartimenti che vi aderiranno  dopo il 
20 aprile 2012, fatte salve deroghe motivate. 
Agli studenti autori degli elaborati selezionati verranno attribuiti speciali Attestati nel corso delle 
cerimonie del 28 aprile 2012 e del 27 o 28 aprile 2013, presso il Sacrario di Redipuglia e  i 
loro elaborati serviranno a realizzare e pubblicare un’antologia multimediale. La migliore tesi 
verrà pubblicata.  
 
Ulteriori scadenze:  28 Aprile 2015 (Tesi di Dottorato). La migliore tesi di dottorato verrà 
pubblicata. 
 

7. INVIO ELABORATI E COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 

Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 20 aprile 2012 (Università di 
Udine- Ufficio prof. Paolo B. Pascolo *) 
Presidente della Commissione pro-tempore sarà il Magg. Don Sigismondo Schiavone  
(coadiuvato da alte personalità come quelle sopra citate) 
 

8. PRIVACY E INFORMAZIONI 
 

Privacy: l'adesione al progetto “Umanità dentro la guerra” costituisce anche accettazione del 
contenuto della Legge 196/2003; responsabile del trattamento dei dati personali è il prof. Paolo 
Pascolo. (.paolo.pascolo@uniud.it) 

 
Informazioni: (*) Prof. Paolo B. Pascolo, Ordinario di Bioingegneria Industriale, Università di 
Udine – Via delle Scienze, 206 33100 UDINE tel. 0432-558092 cell. 333 7166907 
 webmaster@chestranoragazzo.com 
Ulteriori informazioni presso l’Ente scolastico di appartenenza. 
 
 
 



 


